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	GIUSEPPE PARINI E L’ARTE POETICA

	 

	di Martin Giuliani

	 

	 

	Giuseppe Parini è stato indubbiamente uno dei maggiori poeti e letterati italiani del XVIII° secolo.  Membro dell’Accademia dell’Arcadia e di quella dei Trasformati, autore di opere poetiche e teatrali, dialoghi e saggi critici e filosofici, fu uno dei massimi esponenti dell’Illuminismo e del Neoclassicismo.

	Nato a Bosisio, borgo del Lecchese sulle rive del lago di Pusiano, il 23 Maggio 1729, ultimogenito di Francesco Maria, un modesto mercante di stoffe, e di Angiola Maria Caspani, si formò inizialmente sotto la guida dei sacerdoti del paese natio. Fu il parroco di Canzo, Ambrogio Fioroni, avendone ravvisato le doti intellettuali e le potenzialità creative, a metterlo successivamente in contatto con gli ambienti culturali milanesi. Trasferitosi nel capoluogo lombardo, continuò i propri studi presso le scuole di Sant’Alessandro (o Arcimbolde), tenute dai Barnabiti, ospitato della prozia Anna Maria Parini, vedova Latuada, che in seguito l’avrebbe nominato erede del suo patrimonio e che si addossò le spese per l’educazione del pronipote solo a condizione che questi prendesse gli ordini sacerdotali.

	Nel 1753, dopo la pubblicazione della raccolta Alcune poesie di Ripano Eupilino, che includeva novantaquattro componimenti di carattere sacro, profano, amoroso, pastorale e satirico, che risentivano della sua prima formazione culturale e dello spirito del drammaturgo toscano Francesco Berni, il giovane poeta venne accolto nella prestigiosa Accademia dei Trasformati, che all’epoca si radunava in casa del Conte Giuseppe Maria Imbonati ed era formata dal milieu dei rappresentanti della cultura milanese. In tale contesto avrebbe stretto importanti amicizie e protezioni che si rivelarono determinanti sia per la sua crescita intellettuale che per la sua carriera letteraria. La Milano in cui il giovane chierico si stava affacciando era a quel tempo pervasa da grande fermento culturale e da un rinnovato senso della bellezza e del dialogo, reso possibile grazie ad anni di relativa prosperità e pace seguiti alla lunga stagione delle varie guerre di successione, l’ultima delle quali, quella austriaca, aveva posto la città definitivamente nell’orbita dell’Impero asburgico.

OEBPS/images/image.jpeg





OEBPS/images/image-1.jpeg





